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Codice A1907A 
D.D. 10 dicembre 2021, n. 487 
POR FESR 2014-2020 - Asse I Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione. Azione I.1.b.1.2. 
Approvazione del Bando ''Sostegno a programmi di sviluppo di Cluster regionali realizzati, in 
collaborazione, da Poli di Innovazione nelle macro aree tematiche e traiettorie di sviluppo 
della Trasformazione Digitale, della Transizione Ecologica e del Benessere delle Persone e 
della comunità''. Prenotazione impegno di spesa di e 
 

 

ATTO DD 487/A1907A/2021 DEL 10/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
 
A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione 
 
 
 
OGGETTO:  

 
POR FESR 2014-2020 - Asse I Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione. Azione 
I.1.b.1.2. Approvazione del Bando “Sostegno a programmi di sviluppo di Cluster 
regionali realizzati, in collaborazione, da Poli di Innovazione nelle macro aree 
tematiche e traiettorie di sviluppo della Trasformazione Digitale, della Transizione 
Ecologica e del Benessere delle Persone e della comunità”. Prenotazione impegno di 
spesa di euro 1.255.700,00 sul bilancio finanziario gestionale 2021/2023 - annualità 
2023 - capitoli 284242 - 284244. 
 

 
Richiamati: 
 
il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale, che detta disposizioni specifiche concernenti 
l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" ed abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006 s.m.i; 
 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio s.m.i.; 
 
il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato s.m.i.; 
 



 

la Decisione C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea ha approvato 
determinati elementi dell’Accordo di partenariato con l’Italia 2014 – 2020, come modificata dalle 
successive Decisioni di Esecuzione C (2018) 598 del 08/02/2018 e C(2020)174 del 20/1/2020; 
 
la Decisione C(2015) 922 del 12 febbraio 2015 con la quale la Commissione Europea ha adottato il 
Programma Operativo Regionale FESR della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020, 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione, come 
modificata dalla successive Decisioni di Esecuzione C (2017) 6892 del 12/10/2017, C (2019) 564 
del 23/01/2019 e C (2020) 6816 del 01/10/2020; 
 
le D.G.R. n. 15-1181 del 16/03/2015, n. 24-5438 del 27/10/2017, n. 24-8411 del 15/02/2019 e n. 16-
2183 del 29/10/2020, con le quali la Giunta regionale ha preso atto della Decisione CE di 
approvazione del Programma Operativo Regionale FESR proposto dalla Regione Piemonte per il 
periodo 2014-2020; 
 
la D.G.R. n. 17-2184 del 30/10/2020 che ha approvato la rimodulazione del Riparto per Annualità 
delle risorse finanziarie del Programma Operativo regionale FESR 2014-2020, ai sensi dell'art. 3 
della L.R. 14/05/2015, n. 9 come modificata dall'art. 15 della L.R. n. 7/2018; 
 
la D.G.R. n. 2-90 del 11 luglio 2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato la prima versione 
della Strategia di specializzazione intelligente (S3 Piemonte), suscettibile di modifiche e 
integrazioni, a cui hanno fatto seguito la D.G.R n. 18-3641 18 luglio 2016 “Strategia di 
Specializzazione intelligente per la Regione Piemonte. Presa d'atto della nota "Ref. Ares (2016) 
2631023 - 07/06/2016" della Commissione europea di soddisfacimento della condizionalita' ex-ante 
0.T. 1.1 "Ricerca e Innovazione" e la D.G.R n. 17-2972 del 12 marzo 2021 “Strategia di 
Specializzazione Intelligente della Regione Piemonte. Disposizioni sul processo di aggiornamento 
per il soddisfacimento della condizione abilitante tematica nell’ambito della programmazione dei 
fondi europei a gestione concorrente per il periodo 2021 2027 ai sensi della proposta di 
Regolamento del Parlamento e del Consiglio COM(2018)375 del 29 maggio 2018”; 
 
la D.G.R. n. 23-4231 del 21/11/2016 con la quale è stata disposta la “Designazione della Direzione 
Competitività del Sistema Regionale quale Autorità di Gestione e del Settore Acquisizione e 
Controllo delle Risorse Finanziarie quale Autorità di Certificazione del POR FESR Piemonte”. 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 27-3695 del 06/08/2021 la Giunta regionale ha disposto: 
 
- di approvare, coerentemente con il percorso di aggiornamento della S3 - Strategia di 
Specializzazione Intelligente - attualmente in corso e con la redigenda elaborazione del POR FESR 
2021/2027, le linee di indirizzo per una rinnovata politica regionale di Cluster, da attuarsi nel 
periodo di programmazione 2021/2027; 
 
- di approvare la scheda tecnica di una Misura pilota a valere sul POR FESR 2014/2020 a sostegno 
della realizzazione di programmi di sviluppo di cluster di innovazione ragionali nell’ambito delle 
macro aree tematiche e traiettorie di sviluppo denominate “Trasformazione Digitale”, “Transizione 
Ecologica” e “Benessere delle persone e della comunità (Food&Health)”, propedeutica 
all’attuazione nel periodo di programmazione 2021/2027 dei Fondi Strutturali Europei di una 
rinnovata politica di Cluster a sostegno della R&I; 
 
- di dare atto che alla dotazione finanziaria iniziale, pari a euro 1.255.700,00, si fa fronte mediante 



 

le risorse di cui ai capitoli 284240-284242-284244 a valere sulle annualità 2022-2023 del bilancio 
di previsione gestionale 2021/2023; 
 
- di demandare alla Direzione regionale Competitività del sistema regionale l’adozione dei 
provvedimenti e degli atti necessari per l’attuazione di quanto stabilito dalla predetta deliberazione, 
assicurando in particolare che le agevolazioni erogate si configurino come aiuti legali e compatibili 
ai sensi dell’art. 107 e seguenti del TFUE, nonché, in qualità di Autorità di Gestione, supportando il 
recepimento delle linee di indirizzo di cui all'Allegato alla DGR medesima. 
 
Tenuto conto che, al fine di fare fronte all’emergenza dovuta alla pandemia, in data 15 luglio 2020 è 
stato sottoscritto un Accordo (il relativo schema è stato approvato con D.G.R. n. 2-1636 del 
09/07/2020) tra il Ministro per il Sud, la Coesione territoriale e la Regione Piemonte individuando 
un valore complessivo di risorse, di cui gran parte a valere sul POR FESR destinate al contrasto e 
alla mitigazione degli effetti dell’emergenza COVID-19. 
 
L’Autorità di Gestione del POR FESR ha aderito, per tutti gli Assi e tutte le priorità, alla possibilità 
di incrementare al 100% il tasso di cofinanziamento UE per l’anno contabile 2020-2021, prevista 
dall’art. 25 bis punto 1 Reg. 1303/2013 come modificato dal Reg. 2020/558. Tale scelta è stata 
formalizzata nell’ambito del POR FESR, come da ultimo modificato e approvato con Decisione 
C(2020) 6816 del 1 ottobre 2020. 
 
Ai sensi del comma 3 dell’art. 242 del decreto legge 19 maggio 2020 numero 34 convertito con 
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77 recante “Misure urgenti in materia di salute sostegno 
al lavoro e all’economia nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID 19”, le risorse a carico del fondo di rotazione dell’articolo 5 della Legge 16 aprile 1987 n. 
183, resesi disponibili per effetto dell’integrazione del tasso di cofinanziamento UE suddetto, 
confluiranno nei programmi operativi complementari (POC). 
 
Con Delibera 9 giugno 2021 n. 41 del Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica e lo sviluppo sostenibile, recante "Programmi operativi complementari di azione e 
coesione 2014-2020 (articolo 242 del decreto legge n. 34/2020)" sono istituiti, nel caso di 
programmi non ancora adottati i programmi complementari, tra i quali il POC Regione Piemonte. 
 
La succitata Delibera n. 41/2021 stabilisce che le amministrazioni titolari sono autorizzate ad 
attivare quote di risorse a carico del fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183/1987, resesi 
disponibili a seguito di rendicontazioni di spesa effettuate a totale carico dell'Unione europea a 
seguito dell'utilizzo di un tasso di cofinanziamento europeo del 100%. 
 
A seguito della chiusura dell’anno contabile 2020-2021, la spesa del POR FESR certificata alla 
Commissione europea con tasso di cofinanziamento UE al 100% ammonta a 176Meuro. 
 
Tale circostanza determinerà una riduzione del programma dell’importo del cofinanziamento statale 
e regionale che sarebbe stato necessario garantire in assenza della possibilità di applicare il tasso di 
cofinanziamento UE al 100%. La dotazione complessiva del Programma passerà quindi dagli 
originari 965.844.740,00 euro a 789.527.708,00 euro. 
 
Al fine di salvaguardare la copertura finanziaria degli interventi che saranno deprogrammati dal 
POR FESR per le motivazioni sopra esposte è emersa la necessità di ridenominare i capitoli di 
cofinanziamento nazionale del POR FESR, inserendovi il riferimento al POC per poter imputare 
integralmente detti interventi sulla quota nazionale di cofinanziamento del POR che, a seguito della 
riduzione della dotazione finanziaria del POR, verrà rendicontata a valere sul POC senza la 



 

necessità di operare ulteriori scritture contabili sul bilancio regionale. 
 
Si rende necessario procedere all'approvazione – quale Allegato 1, facente parte integrante del 
presente provvedimento – del Bando “Sostegno a programmi di sviluppo di Cluster regionali 
realizzati, in collaborazione, da Poli di Innovazione nelle macro aree tematiche e traiettorie di 
sviluppo della Trasformazione Digitale, della Transizione Ecologica e del Benessere delle Persone e 
della Comunità”, con una dotazione di € 1.255.700,00 e, in considerazione di quanto sopra esposto, 
procedere alla copertura del Bando medesimo mediante le prenotazioni delle quote statali e 
regionali di cofinanziamento, rispettivamente nella misura del 70% e del 30%. 
 
Le risorse pari a complessivi euro 1.255.700,00 trovano pertanto copertura nell’ambito della 
missione 14 Programma 14.05, capitoli 284242 “Fondi di derivazione statale” e 284244 “Fondi di 
derivazione regionale” di cui al POR FESR 2014-2020, nei limiti degli stanziamenti di spesa 
previsti nella Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8. “Bilancio di previsione finanziario 2021-2023” e 
autorizzati con D.G.R. n. 16 – 1198 del 3 aprile 2020. 
 
Ritenuto di procedere alla registrazione delle prenotazioni, in considerazione di quanto disposto 
dall’art. 3 della l.r. 9/2015 modificata dall’art 15 della L.R. 7/2018 nel rispetto della dotazione 
complessiva del piano finanziario approvato con le Decisioni C(2015) 922 del 12 febbraio 2015, 
C(2017) 6892 del 12/10/2017, C(2019) 564 del 23/01/2019 e C(2020) 6816 del 01/10/2020 e nel 
rispetto della D.G.R. n. 17-2184 del 30/10/2020: 
 
sull’annualità 2023 del Bilancio finanziario gestionale 2021-2023, per un totale di euro 
1.255.700,00, come di seguito ripartiti: 
 
- euro 878.990,00 sul capitolo 284242 (Stato); 
 
- euro 376.710,00 sul capitolo 284244 (Regione); 
 
Gli importi statali di cui sopra, sono stati accertati sul capitolo di entrata 21646 con la 
determinazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale n. 481 del 5 novembre 2018. 
Le prenotazioni sono da collegarsi, nel rispetto del principio contabile 3.12 disciplinato 
dall’Allegato 4.2 del D. Lgs. n. 118/2011, all'accertamento n. 14/2023, di Euro 878.990,00, assunto 
con la succitata D. D. n. 481/2018. 
 
Gli impegni definitivi a favore dei beneficiari del contributo saranno disposti con successivo 
provvedimento ad avvenuto espletamento delle procedure di selezione e valutazione delle istanze 
secondo le modalità stabilite dal bando, in considerazione dei vincoli del D.Lgs. n. 118/2011, in 
coerenza con il cronoprogramma delle attività e della spesa presentato dagli stessi beneficiari. 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi della 
D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021; 

 
IL DIRIGENTE 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la L. n. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi"; 

• il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 



 

• la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA."; 

• il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 

• la L.R. 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2021-2023"; 

• la D.G.R. 19 aprile 2021 n. 1 - 3115 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i."; 

• la D.G.R. n. 28-3386 del 14 giugno 2021 "Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Disposizioni in merito all'impegnabilità degli 
stanziamenti di competenza del bilancio finanziario gestionale 2021- 2023; 

• la L.R. 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2021 -
2023 e disposizioni finanziarie"; 

• la D.G.R. n. 52 - 3663 del 30 luglio 2021 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. 
Attuazione della Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di 
previsione finanziario 2021 -2023 e disposizioni finanziarie". Modifica del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2021-2023"; 

• la D.G.R. n. 1-3082 del 16 aprile 2021 di approvazione del Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza per gli anni 2021-2023; 

 
 

determina 
 
 
- di approvare - quale Allegato 1, facente parte integrante del presente provvedimento – il Bando 
“Sostegno a programmi di sviluppo di Cluster regionali realizzati, in collaborazione, da Poli di 
Innovazione nelle macro aree tematiche e traiettorie di sviluppo della Trasformazione Digitale, della 
Transizione Ecologica e del Benessere delle Persone e della comunità”, nell'ambito del POR FESR 
2014/2020 - Asse I Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione. Azione I.1.b.1.2.; 
 
- di dare atto che il Bando ha una dotazione di € 1.255.700,00 alla quale si fa fronte mediante le 
risorse di cui ai capitoli 284242 e 284244, a valere sull'annualità 2023 del bilancio finanziario 
gestionale 2021/2023; 
 
- di stabilire che la dotazione della misura, pari ad euro 1.255.700,00, trova copertura mediante le 
risorse previste nell’ambito della missione 14 Programma 14.05, capitoli 284242 “Fondi di 
derivazione statale” e 284244 “Fondi di derivazione regionale”, di cui al POR FESR 2014-2020, in 
considerazione di quanto disposto dall’art. 3 della L.R. 9/2015 come modificata dall’art 15 della l.r. 
7/2018, nonché nel rispetto della dotazione complessiva del piano finanziario approvato con le 
Decisioni C(2015) 922 del 12 febbraio 2015, C(2017) 6892 del 12/10/2017, C(2019) 564 del 
23/01/2019 e C(2020) 6816 del 01/10/2020 e della D.G.R. n. 17-2184 del 30/10/2020; 
 
- di prenotare a favore di soggetti successivamente determinabili sui capitoli di spesa 284242 e 



 

284244 del bilancio finanziario gestionale 2021-2023, a valere sull'annualità 2023, complessivi euro 
1.255.700,00, così ripartiti: 
 
• euro 878.990,00 sul capitolo 284242 (Stato); 
 
• euro 376.710,00 sul capitolo 284244 (Regione); 
 
- di dare atto che all’individuazione dei soggetti beneficiari si procederà con successivi 
provvedimenti, ad avvenuto espletamento delle procedure di selezione e valutazione delle istanze 
secondo le modalità stabilite dal bando, in considerazione dei vincoli del D. Lgs. n. 118/2011 ed in 
coerenza con il cronoprogramma presentato dagli stessi beneficiari; 
 
Le transazioni elementari dei capitoli succitati sono riportate nell’Appendice A “Elenco 
registrazioni contabili”, allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
- di dare altresì atto che: 
 
• gli importi statali di cui sopra sono stati accertati sul capitolo di entrata 21646 con la 

determinazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale n. 481 del 5 novembre 2018. 
Le prenotazioni sono da collegarsi, nel rispetto del principio contabile 3.12 disciplinato 
dall’Allegato 4.2 del D.Lgs. n. 118/2011, all'accertamento n. 14/2023, di Euro 878.990,00, 
assunto con la succitata D. D. n. 481/2018; 

 
• il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
 
• le risorse statali sono soggette a rendicontazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. Ai fini dell’efficacia della 
presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, comma 1 del d.lgs.33/2013, 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”: 
 
Beneficiario: beneficiari determinabili successivamente 
Importo complessivo del contributo: importi diversi, determinati all’atto della concessione 
Responsabile del procedimento: Dr. Giovanni Amateis 
Norma di attribuzione: Por Fesr 2014/2020 Asse I Azione I.1b.1.2 
Modalità: Bando 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1907A - Sistema universitario, diritto allo studio, 
ricerca e innovazione) 
Firmato digitalmente da Giovanni Amateis 

 
 



 

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
Allegato_1_Bando_Cluster_con_allegati.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 

alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Programma Opera�vo Regionale

“Inves�men� in favore della crescita e

dell’occupazione”

F.E.S.R. 2014/2020

Obie&vo tema�co I - Ricerca, sviluppo tecnologico e

innovazione

Azione I.1.b.1.2 “Sostegno alle a&vità collabora�ve di R&S

per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi

prodo& e servizi”

Base giuridica aiu�:

Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i.

Bando “Sostegno a programmi di sviluppo di Cluster regionali realizza�, in collaborazione, da Poli di Innovazione

nelle macro aree tema�che e traie5orie di sviluppo della Trasformazione Digitale, della Transizione Ecologica e del

Benessere delle Persone e della comunità”



1. FINALITÀ, RISORSE E BASI GIURIDICHE

1.1 Introduzione generale

Il presente bando è emanato – nell’ambito dell’obie�vo tema�co I “Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione” del

POR FESR 2014/2020; azione I.1.b.1.2 “Sostegno alle a�vità collabora�ve di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie

sostenibili, di nuovi prodo� e servizi” - in a-uazione della D.G.R. n. 27-3695 del 6 agosto 2021 con la quale la Giunta

Regionale ha approvato le prime linee di indirizzo per nuova poli�ca di Cluster, nonché il contenuto di una scheda

tecnica di Misura finalizzata ad una prima applicazione delle sudde-e linee di indirizzo.

Il processo di revisione della S3 per il periodo 2021-2027, a-ualmente in corso, ha evidenziato – nell’ambito dell’analisi

dell’evoluzione del sistema economico e produ�vo regionale e delle aree di specializzazione, dell’a-uazione della S3

2014/2020, dell’efficacia delle policy a�vate, nonché nell’ambito delle a�vità di interlocuzione con gli  stakeholder

territoriali:  i)  la  necessità  di  integrare maggiormente  il  sistema  produ�vo  regionale,  favorendo  di  conseguenza

l’interse-orialità  tra  Sistemi;  ii)  la  necessità  di  rafforzare  il  sistema regionale  dell’innovazione,  la  sua  coesione  e

coordinamento; iii) la necessità di disporre di “agen�” in grado di affiancarsi alla Regione nell’a-uazione della S3, in

par�colare rispe-o all’evoluzione delle traie-orie tecnologiche e alla proiezione interregionale ed europea della S3.

Sulla base delle sudde-e considerazioni, la Giunta regionale – con la citata deliberazione n. 27-3695 del 6 agosto 2021

- ha approvato le prime linee di indirizzo per nuova poli�ca di Cluster con l’obie�vo principale di dotarsi di strumen� di

policy maggiormente efficaci nel fronteggiare le sfide poste dalla transizione industriale in a-o, la quale richiede un

modello di azione sistemico e in grado di promuovere e a-uare azioni, programmi, proge� di ricerca e innovazione

cara-erizza� da una forte cross se-orialità. Una modalità di azione sistemica – già diffusa, fortemente raccomandata,

ma non ancora pienamente stru-urata – che deve oggi imprescindibilmente essere resa stru-urale e ado-ata come

modalità effe�va di azione nell’ambito di una complessiva poli�ca di Cluster che sia efficacemente a supporto della

Regione e a beneficio dell’intero ecosistema dell’innovazione e dei suoi a-ori (imprese, organismi di ricerca, en� di

formazione, ecc.).

Tale  ecosistema  è  infa�  cara-erizzato  a-ualmente  da  scenari  di  sviluppo  tecnologico  fortemente  segna�  dalla

interconnessione e dalla contaminazione dei saperi, il che rende da un lato sempre più indispensabile la capacità di

sfru-arne l’integrazione al  fine di  sviluppare applicazioni  innova�ve,  dall’altro  rende necessario  favorire  la  stre-a

interazione e  sinergie  tra  tu-e  le  necessarie  componen�:  accademia,  infrastru-ure  di  ricerca  e  di  trasferimento

tecnologico, imprenditorialità, is�tuzioni, sistema di istruzione e formazione.

Le linee di indirizzo approvate sono cara-erizzate, con riferimento all’azione svolta dai Cluster di innovazione regionali,

da una nuova mission, nuove a�vità, una perimetrazione degli ambi� tema�ci di azione ridefini� in coerenza con

l’aggiornamento della S3 e con il quadro di riferimento programma�co 2021/2027, nonché da un modello di azione

sistemico a sostegno della Regione e dell’intero sistema regionale dell’innovazione. In par�colare esse prevedono:

1) un modello di azione rinnovato e cara-erizzato da:

-  un approccio  e un’organizzazione sistemici  ed integra� sia  nei  rappor� della  Regione che dell’intero ecosistema

dell’innovazione;

- una dimensione di intervento non più soltanto specialis�ca e tema�ca, ma cross se-oriale e rivolta a paradigmi e a

dimensioni trasversali più che a se-ori specifici;

- azioni rivolte sia a supporto della Regione che dell’ecosistema dell’innovazione e dei suoi a-ori (imprese, organismi di

ricerca, en� di formazione, ecc.).

2) Un passaggio da policy a sostegno dei Cluster per favorire e promuovere l’innovazione, a policy che, tramite i Cluster

stessi, sia in grado di:

- supportare la Regione nella governance e a-uazione della S3, con par�colare riferimento alla ges�one del processo di

scoperta imprenditoriale, dialogando con i sudde� a-ori del sistema regionale dell’innovazione;



- con�nuare a garan�re il presidio delle singole aree di specializzazione di ciascun Cluster e il loro sviluppo coerente

con la nuova S3 regionale, mediante l’elaborazione di roadmap tecnologiche e la definizione di domini tecnologici e

applica�vi;

- collaborare con i principali sogge�/en� territoriali di riferimento sui temi dell’internazionalizzazione, della nuova

imprenditorialità e dell’a-razione degli inves�men�;

- rafforzare, anche d’intesa e in rappresentanza della Regione, la presenza regionale nelle inizia�ve, re� e pia-aforme

nazionali ed europee ritenute di interesse strategico.

1.2 Obie&vi e finalità

Il  presente Bando ha come obie�vo  il sostegno a nuovi Cluster di innovazione, nell’ambito di una nuova policy di

cluster che   favorisca l’accompagnamento del sistema produ�vo regionale nell’affrontare le sfide della transizione

industriale,  declinate  nelle  traie-orie  della  Transizione Digitale,  della  Transizione Ecologica  e  del  Benessere  delle

Persone e della Comunità, ingaggiando in tal senso l’azione coordinata e sistemica di sogge� qualifica� che abbiano

comprovata esperienza nella ges�one di aggregazioni di  sogge� operan� nel sistema della R&I (imprese, start up,

organismi di ricerca, ecc.) che siano conformi alla  definizione di “Poli di innovazione” di cui al Regolamento UE n.

651/2014 e  s.m.i.. Pertanto  è  intenzione della  Regione s�molare  contestualmente  forme di  cooperazione tra tali

sogge�, contribuendo alla creazione di nuovi cluster regionali non più basa� esclusivamente sul presidio di specifici

domini tecnologici/se-oriali, ma al cui interno sia possibile ricomporre una visione di sviluppo del sistema produ�vo e

della R&I verso le nuove traie-orie sopraindicate.

Tale missione è funzionale nel perseguire le seguen� finalità:

➢ favorire l’orientamento delle policies in materia di ricerca e innovazione,  fornendo   indicazioni sulle evoluzioni

degli  scenari  tecnologici  e roadmap di riferimento e contribuendo ad alimentarne un costante aggiornamento

tramite il processo di scoperta imprenditoriale previsto dalla S3;

➢ accrescere l’impa-o delle poli�che promosse dalla Regione a sostegno dell’innovazione e promuoverne l’accesso a

favore di una platea più ampia di imprese;

➢ favorire  il  raccordo  tra  i  diversi  programmi  e  strumen�  a  sostegno  dell’innovazione  promossi  sul  territorio

regionale;

➢ contribuire  a  favorire  un  maggiore  allineamento  dell’offerta  forma�va  rispe-o  ai  fabbisogni  di  competenze

espressi dalle imprese;

➢ favorire  la  creazione di  partnership  e  collaborazioni  anche al  di  fuori  dei  confini  regionali  e  nazionali,  sia  in

un’o�ca  di  ampliamento  degli  orizzon�  di  confronto  e  di  mercato,  sia  al  fine  di  accrescere  l’a-ra�vità

dell’ecosistema regionale per sogge� esterni (partecipazione a cluster nazionali, re� europee e internazionali).

A fronte delle a�vità eligibili di cui al paragrafo 2.2, l’agevolazione consiste in un contributo dire-o alla spesa pari al

50% delle spese ammissibili di cui al paragrafo 2.3.

Il contributo è concesso sulla base dell’art. 27 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i..

1.3 Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria è di € 1.255.700,00 a valere sul POR-FESR 2014-2020.

2. CONTENUTI

2.1 Beneficiari e ambito territoriale

Sono ammissibili a finanziamento i partenaria�, cos�tui� o cos�tuendi, di sogge� iden�ficabili come gestori di “Poli di

Innovazione” secondo la definizione di cui  all’art. 2 punto 92 del Regolamento (UE) N. 651/2014 che di seguito si

riporta:  “stru�ure  o  raggruppamen� organizza� di  par�  indipenden� (quali  start-up  innova�ve,  piccole,  medie  e



grandi  imprese,  organismi  di  ricerca  e  di  diffusione  della  conoscenza,  organizzazioni  senza  scopo  di  lucro  e  altri

per�nen� operatori  economici) vol� a incen�vare le a�vità innova�ve mediante la promozione, la condivisione di

stru�ure e lo scambio di conoscenze e competenze e contribuendo efficacemente al trasferimento di conoscenze, alla

creazione di re�, alla diffusione di informazioni e alla collaborazione tra imprese e altri organismi che cos�tuiscono il

polo”.

I partenaria� possono essere stru-ura� giuridicamente secondo tre diverse modalità:

• cos�tui� mediante un’associazione temporanea di scopo, all’interno della quale i sogge� aderen� (che

rispondono ai requisi� di cui sopra) conferiscono un mandato colle�vo speciale senza rappresentanza ad

un sogge-o giuridico;

• cos�tuito nella forma di un consorzio od una società consor�le;

• cos�tuito nella forma di Rete – Sogge-o ai sensi della Legge n. 134/2012.

Per i partenaria� non ancora cos�tui� al momento della presentazione della pre proposal di cui al paragrafo 3.1, dovrà

essere resa da ciascun sogge-o iden�ficabile come gestore di Polo d’Innovazione una dichiarazione di impegno, in

caso  di  ammissione a  contributo,  a  so-oscrivere  il  contra-o della  cos�tuenda  Associazione  temporanea,  ovvero

aderire al cos�tuendo consorzio o Rete Sogge-o, entro il termine fissato dalla comunicazione dell’approvazione della

pre-proposal da parte della Regione.  La dichiarazione andrà reda-a, su carta semplice intestata,  secondo il modello

allegato al presente Bando.

Ciascun sogge-o deve essere in possesso dei seguen� requisi� al momento della presentazione della domanda:

- dimostrare una solida competenza nel presidiare una o più aree di specializzazione e/o traie-orie trasversali della S3

2014-2020  e  corrisponden�  alle  prevalen�  e  dis�n�ve  specializzazioni  produ�ve  regionali,  per  un  periodo

antecedente di almeno 5 anni;

-  essere  sufficientemente  rappresenta�vo  di  istanze  imprenditoriali e  industriali  del  territorio  regionale  ovvero

includere al proprio interno una presenza qualificata di imprese dell’area da essi rappresentata.

Inoltre, ciascun sogge-o, al momento della presentazione della pre proposal deve essere in possesso dei seguen�

requisi�:

- avere sede opera�va nel territorio regionale o impegnarsi a cos�tuirla entro la data del primo pagamento del

contributo;

- non essere iden�ficabile come “impresa in difficoltà” ai sensi dell’art. 2, punto 18 Regolamento 651/2014 per

cui, tra altro, il beneficiario non è ogge-o di procedura concorsuale per insolvenza o in par�colare, non deve

trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coa-a amministra�va, concordato od altra procedura concorsuale

disciplinata dal R.D. 267/1942 o da leggi speciali (es. d.lgs. 270/1999 sull’amministrazione straordinaria delle

grandi imprese in crisi), oppure alle procedure disciplinate dal d.lgs.  14/2019, salvo il  caso di  concordato

preven�vo con con�nuità aziendale o di altre procedure concorsuali che prevedano tale con�nuità, né essere

interessato da procedimen� per la composizione delle crisi da sovraindebitamento (legge 3/2012). Inoltre,

non deve essere in corso alcun procedimento volto alla dichiarazione di una delle situazioni descri-e e non

deve infine trovarsi  in liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, ina�vità dell’azienda di fa-o o di

diri-o.

2.2 Interven� ed a&vità ammissibili

Il  Bando finanzierà –  tra le candidature pervenute -   un programma di a�vità,  della durata massima di 24 mesi,

proposto e realizzato da un partenariato di sogge� come indicato al paragrafo precedente, chiaramente ar�colato

nelle  tre  traie-orie  della  Transizione  Digitale,  della  Transizione  Ecologica  e  del  Benessere  delle  Persone  e  delle

comunità, al fine di rispondere agli obie�vi di cui al par. 1.2.



Tra le candidature che perverranno verrà selezionato pertanto un  solo Programma  secondo una procedura in due

fasi, così stru-urata:

1. pre-proposal, contenente la descrizione del profilo, delle esperienze e competenze pregresse di ciascun Sogge-o

partecipante, e la descrizione sinte�ca del programma di a�vità, complessivo e ar�colato nelle tre traie-orie citate,

con l’evidenziazione del ruolo di ciascun Sogge-o;

2. presentazione del programma di a�vità de-agliato, a seguito di selezione delle pre-proposal pervenute secondo i

criteri illustra� al successivo par. 3.2.

I programmi propos� dovranno riguardare le seguen� a�vità:

� animazione e messa in rete del sistema regionale dell’innovazione e ricerca;

� elaborazione  di  roadmap  tecnologiche  in  riferimento  alle  tre  traie-orie  di  Transizione  Digitale,  Transizione

Ecologica e Benessere delle persone e delle comunità;

� supporto al processo di governance e di scoperta imprenditoriale della S3, promuovendo la logica di innovazione

aperta e correlata tra se-ori e aree di specializzazione;

� a�vità  di  supporto  alla  partecipazione  degli  a-ori  del  sistema  regionale  dell’innovazione  e  della  ricerca  a

inizia�ve, re� e pia-aforme extra regionali, e promozione dell’internazionalizzazione del sistema;

� supporto all’iden�ficazione dei fabbisogni forma�vi delle imprese, al fine di contribuire all’incontro tra domanda e

offerta forma�va; 

� iden�ficazione  di  proge-ualità  di  eccellenza  nel  sistema  della  ricerca  e  dell’innovazione,  disseminazione  e

valorizzazione dei risulta� dei proge� e costruzione di una vetrina di best prac�ce, anche al  fine di favorire i

processi di trasformazione dei risulta� in valore industriale ed economico; 

� favorire un maggiore coinvolgimento del sistema imprenditoriale nelle poli�che pubbliche a supporto della R&D,

mediante  azioni  di  interce-azione  delle  imprese  non  coinvolte  nei  programmi  di  aiuto  per  l’innovazione  e

promozione della cooperazione tra le imprese stesse nonché tra imprese e a-ori della ricerca.

Ciascun programma dovrà esser corredato da una proposta di budget che dia evidenza dell’ar�colazione delle risorse

nelle tre traie-orie e della partecipazione di ciascun membro del partenariato.

Sono ammissibili  a finanziamento le spese di cui al successivo paragrafo 2.3, che siano dire-amente imputabili alle

a�vità incluse nel programma ammesso a finanziamento.

2.3 Spese ammissibili

Sono considerate ammissibili le seguen� voci di spesa, a condizione che siano rela�ve ad a�vità avviate dopo l’invio

della  Pre proposal e  che siano stre-amente connesse  alle  a�vità  di  cui  al  precedente paragrafo e  comprese nel

programma ammesso a finanziamento:

a spese per personale;

b spese per  consulenze  e  per  prestazioni  ad  alto  contenuto specialis�co.  Non  sono in  alcun  caso  ammesse  le

consulenze a cara-ere ordinario di �po fiscale, legale, amministra�vo e simili;

c Spese per comunicazione, promozione e animazione , comprese le spese di trasferta stre-amente necessarie la

realizzazione del programma di a�vità;

d Spese diverse:  spese generali,  spese per materiali  vari,  stre-amente connesse alle a�vità ammissibili  e  nella

misura massima del 20% del totale delle spese di cui alle preceden� le-ere a) e b)

Per un maggior de-aglio rela�vo all’ammissibilità/non ammissibilità delle spese e alle modalità di rendicontazione, si

rimanda alla Guida Unica alla Rendicontazione dei Cos� Ammissibili POR FESR Piemonte 2014/2020.

 



2.4 Tipologia di agevolazione. Regime e intensità di aiuto

L’agevolazione consiste  in  un  contributo a  fondo perduto di  intensità  massima non superiore  al  50% delle  spese

ammissibili e viene concessa ai sensi dell’art. 27 del Regolamento (UE) n. 651/2014.

2.5 Regole cumulo con altre agevolazioni pubbliche

Le agevolazioni concesse sul presente bando non sono cumulabili con altre agevolazioni cos�tuen� aiu� di Stato 

concesse a valere sulle stesse spese.

3. PROCEDURE

3.1 Come presentare la domanda

La procedura di presentazione della domanda è ar�colata in due Fasi.

Fase 1. Pre-proposal

La pre proposal deve essere presentata dal Sogge-o Gestore capofila, secondo l’apposito Modello allegato al Bando, a

par�re dalle ore 9.00 del  giorno  20 dicembre 2021 fino alle ore  17.00 del giorno  31 gennaio 2022, a mezzo pec

all’indirizzo universita.ricercaeinnovazione@cert.regione.piemonte.it.

A conclusione di questa prima fase, la Regione comunica a mezzo pec l’esito della valutazione entro il 21 febbraio 2022.

In caso di esito posi�vo i proponen� sono autorizza� al passaggio alla fase successiva. Tale giudizio non cos�tuisce per i

proponen� alcun diri-o all’o-enimento delle agevolazioni e non sos�tuisce gli accertamen� di cui alla successiva Fase

2, ai cui esi� posi�vi è subordinata l’effe�va concessione delle agevolazioni.

In caso di esito nega�vo, il proge-o non riceve l’autorizzazione a presentare l’istanza di accesso di cui alla successiva

Fase 2.

Fase 2. Programma di a&vità de5agliato

La Domanda contenente il   Programma defini�vo dovrà essere presentata dal Sogge-o Gestore capofila,  secondo

l’apposito Modello   allegato  al  Bando,  comprensivo del  piano  economico di  spesa e  delle  seguen� dichiarazioni:

dichiarazione di impegno a cos�tuire ATS, dichiarazione marca da bollo, dichiarazione impresa in difficoltà.

La documentazione sudde-a (Programma defini�vo e dichiarazioni) deve essere consegnata entro le ore 17.00 del  31

marzo 2022  a mezzo pec all’indirizzo universita.ricercaeinnovazione@cert.regione.piemonte.it.

La  domanda  dovrà  essere  firmata  digitalmente  dal  legale  rappresentante  del  sogge-o  capofila  del  partenariato,

cos�tuito o cos�tuendo. 

L’adempimento  rela�vo  all’imposta  di  bollo  (pari  a  €  16.00  ai  sensi  di  legge,  salvo  successive  modificazioni)  è

assicurato, per ciascun beneficiario, mediante:

- annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso la sede del richiedente;

- inoltro, in allegato al modulo di domanda, di copia della marca da bollo annullata dalla quale si evinca il numero

iden�fica�vo (seriale);

-  dichiarazione  che  la  marca  da  bollo  in  ques�one  non  è  stata  u�lizzata,  né  sarà  u�lizzata  per  qualsiasi  altro

adempimento.

3.2 Come viene valutata la domanda

Le domande sono esaminate nel rispe-o di quanto previsto dal Bando e dal documento “Metodologia e criteri  di

selezione delle operazioni del POR FESR 2014-2020” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR, in data del 24

se-embre 2020 per l’azione I.1.b.1.2 “Sostegno alle a�vità collabora�ve di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie

sostenibili, di nuovi prodo� e servizi”.



1. Pre-proposal

La Regione, per il tramite di un Comitato di Valutazione (composto tre rappresentanti della Direzione Compe��vità del

Sistema  Regionale,  di  uno  della  Direzione  Ambiente,  Energia  e  Territorio  e  di  uno  della  Direzione  Istruzione,

Formazione e Lavoro), procede alla verifica di ricevibilità e ammissibilità delle pre proposal, nonché alla valutazione

preliminare  della  sussistenza  degli  elemen�  sostanziali  richies�  e  della  coerenza  delle proposte di  programma di

a�vità con gli elemen� di cui al par. 2.2 Interven� ed a�vità ammissibili. In questa fase il Comitato di Valutazione

potrà convocare un incontro con i proponen�, ove ritenuto necessario al fine di indirizzare le proposte proge-uali

verso una completa rispondenza alle finalità del Bando. 

2. Programma di a&vità de5agliato

L’istru-oria sarà ar�colata nelle seguen� fasi:

a. ricevibilità della domanda (invio nelle forme e nei termini previs� dal bando e completezza e regolarità)

b. ammissibilità della domanda: verifica dei requisi� sogge�vi prescri� dal bando in capo al potenziale beneficiario;

conformità della proposta proge-uale rispe-o ai  termini,  alle  modalità,  alle indicazioni e ai  parametri  previs� dal

bando, ossia

- �pologia e localizzazione dell’inves�mento/intervento coeren� con prescrizioni del bando;

- cronoprogramma di realizzazione dell’intervento/inves�mento compa�bile con i termini fissa� dal

bando e con la scadenza del P.O.;

- compa�bilità  del  proge-o/inves�mento  con  eventuali  limitazioni  ogge�ve  o  divie�  impos�  dal

bando o da norma�va nazionale e/o unionale;

- coerenza con le categorie di operazioni indicate nel POR (par. 2.A.9);

- coerenza con la Smart Specialisa�on Strategy (S3).

Le domande che abbiano superato tali fasi saranno so-oposte alla valutazione tecnico/finanziaria e alla valutazione di

merito.

c. Valutazione tecnico/finanziaria:

La valutazione tecnico/finanziaria è finalizzata ad accertare:

� idoneità tecnica del potenziale beneficiario;

� adeguatezza economico finanziaria e patrimoniale del beneficiario in rapporto all’operazione proposta;

� congruità e per�nenza dei cos�;

� autosostenibilità economica dell’intervento nel tempo.

d. Valutazione di merito

Finalizzata  ad  accertare la  validità  dei  contenu�  scien�fici  e  tecnologici  della  proposta  e  delle  metodologie,  in

par�colare rispe-o:

� alla capacità di sostenere l’offerta di R&S in se-ori interdisciplinari e coeren� con la domanda di ricerca delle 

imprese piemontesi;

� alla capacità di a�vare a�vità collabora�ve in una dimensione extra-regionale;

� alla capacità di promuovere nuovi merca� dell’innovazione in coerenza con la S3.

Verrà inoltre considerata la qualità del sogge-o proponente in termini di qualifica scien�fico-tecnologia dei sogge�

coinvol� e eventuale a�vazione di partenaria� RSI extra-regionali.

Per un maggiore de-aglio in merito all’applicazione dei criteri in sede di valutazione tecnico-finanziaria e del merito si 

rimanda alla “Griglia dei criteri di valutazione” allegata al presente Bando



Con riferimento alla sudde-a Griglia i proge�, per risultare idonei e ammissibili a finanziamento, dovranno 

conseguire:

- per ciascun criterio: un punteggio almeno pari alla soglia minima dello stesso;

- complessivamente: un punteggio totale almeno pari a 60/100.

Verrà ammesso a finanziamento il Proge-o che avrà conseguito il punteggio maggiore.

3.3 Concessione del contributo, rendicontazione delle spese ed erogazione del contributo

3.3.1 Concessione del contributo

Una volta individuato il Proge-o che abbia conseguito il maggiore punteggio in sede di istru-oria di merito la Regione,

per ciascun sogge-o componente il partenariato:

1 verifica, a-raverso la richiesta del D.U.R.C., che il beneficiario assolva gli obblighi contribu�vi previs� dalla

norma�va in vigore nei confron� di INPS, INAIL e Cassa Edile;

2 accerta che il beneficiario sia in regola ai sensi della norma�va in materia di an�mafia;

3 accerta che il beneficiario non si trovi nella condizione di dover res�tuire a Finpiemonte S.p.A. o alla Regione

somme derivan� da altre agevolazioni precedentemente concesse (fa-a eccezione per le regolari rate dei

piani di ammortamento o per dilazioni di pagamento già accordate);

4 in o-emperanza a quanto previsto dall’art.  52 della Legge 234/2012 e dal D.M. 31 maggio 2017, n.  115,

provvede all’interrogazione del Registro Nazionale degli Aiu� di Stato, al fine di verificare e garan�re il rispe-o

dei divie� di cumulo e degli obblighi di trasparenza e pubblicità;

Espleta� con esito posi�vo gli adempimen� e le verifiche di cui ai preceden� pun� da 1 a 4 la Regione ado-a apposito

provvedimento di concessione dell’agevolazione, dandone comunicazione ai singoli beneficiari ammessi.

Nei casi in cui l’istru-oria formale e la valutazione tecnico/finanziaria e di merito abbiano esito nega�vo la Regione ne

darà mo�vata comunicazione al proponente della domanda di agevolazione. Quest’ul�mo potrà una e una sola volta–

entro il termine fissato dalla comunicazione di esito di non ammissibilità - presentare osservazioni e controdeduzioni in

merito ai mo�vi del respingimento. La Regione, a seguito dell’esame delle sudde-e osservazioni e controdeduzioni

potrà:

• concedere l’agevolazione, qualora le osservazioni e controdeduzioni vengano accolte;

• eme-ere il defini�vo provvedimento di non ammissione all’agevolazione.

3.3.2 Rendicontazione delle spese

Le spese effe�vamente sostenute per lo svolgimento delle a�vità previste nel programma approvato devono essere

obbligatoriamente  presentate  da  ciascun  beneficiario  mediante  rendicontazione  finale  di  spesa,  u�lizzando

esclusivamente la pia-aforma informa�ca presente sul sito www.sistemapiemonte.it.

Entro 30 giorni dalla data di conclusione dell’a�vità rela�va al programma finanziato – o entro il minore perentorio

termine comunicato da Regione Piemonte in relazione ad eventuali future disposizioni cogen� circa le tempis�che

di chiusura del POR FESR 2014/2020 - il beneficiario deve presentare la rendicontazione finale inviando a-raverso la

pia-aforma informa�ca, i seguen� documen�:

- fa-ure  quietanzate  o  documen�  contabili  equivalen�  comprovan�  le  spese  sostenute  e  rendicontate

(sull’originale di  tu� i  documen� contabili  dovrà essere apposta la dicitura  “Fa-ura pagata con il  concorso  delle

risorse POR FESR 2014-2020 – Sostegno a programmi di sviluppo di Cluster regionali. Bando 2021 ); 

- relazione tecnica finale sulle a�vità realizzate;

Per essere ammissibili, le spese dovranno essere tracciabili e a tal fine:



- non verranno ammessi pagamen� effe-ua� cumula�vamente, in contan� e/o in compensazione;

- per ogni pagamento dovrà essere apposta una causale contenente un codice iden�fica�vo.

3.4 Proroghe e variazioni di proge5o

Tu-e le variazioni rela�ve al programma presentato e ammesso a finanziamento devono essere obbligatoriamente

comunicate alla Regione e da questa autorizzate.

3.5 Termini del procedimento

A&vità Termini

Presentazione pre proposal Dal ore 9.00 del 20 dicembre 2021 alle ore 17.00 del 31

gennaio 2022

Valutazione  della  pre  proposal  e

comunicazione dell’esito

Entro il 21 febbraio 2022

Presentazione proposta defini�va Entro le ore 17.00  del 31 marzo 2022

Esame  delle  proposte  defini�ve  e

concessione  del  contributo  alla

proposta  che  verrà  ammessa  a

finanziamento

Entro il 15 aprile 2022

Rendicontazione finale delle spese Entro 60 giorni dalla data di conclusione del programma

di a�vità

Esame  rendicontazione  finale  delle

spese

Entro 90 giorni dalla ricezione del rendiconto

Erogazione  saldo  o  intero  contributo

(nel  caso  di  opzione  senza

an�cipazione)

Entro 90 giorni dall’approvazione della rendicontazione

finale

4. ISPEZIONI, CONTROLLI E MONITORAGGIO

Oltre al controllo delle rendicontazioni, la Regione effe-ua controlli in loco ai sensi dell’art. 125 “Funzioni dell’autorità

di ges�one” del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e sopralluoghi presso il beneficiario delle agevolazioni allo scopo di

verificare lo stato di a-uazione dei programmi e delle spese ogge-o dell’intervento, il rispe-o degli obblighi previs�

dalla  norma�va  vigente  e  dal  Bando,  nonché  la  veridicità  delle  dichiarazioni  e  delle  informazioni  prodo-e  dal

beneficiario.

La Commissione europea, ai sensi dell’art. 75 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 potrà svolgere – con le modalità

indicate nel medesimo ar�colo – controlli, anche in loco, in relazione alle proposte cofinanziate.

I  beneficiari  dell’agevolazione sono tenu� a  consen�re  e agevolare le  a�vità  di  controllo  da parte della  Regione

Piemonte (controllo ai  sensi  dell’art.  127 “Funzioni dell’autorità di  audit” del  Regolamento (UE) 1303/2013),  della

Commissione Europea, della Corte dei Con� Europea, della Guardia di Finanza e a me-ere a disposizione tu-e le

necessarie informazioni e tu� i documen� gius�fica�vi rela�vi alle spese ammesse.

Verifiche e controlli in loco potranno essere effe-uate anche da funzionari della Corte dei Con� italiana.

Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documen� richies� in sede di

verifica si procederà alla revoca d’ufficio dell’agevolazione concessa.



Il beneficiario è tenuto, inoltre:

-  ad  inviare  alla  Regione  i  da�  necessari  per  il  monitoraggio  fisico,  finanziario  e  procedurale  proge-o  della

proposta ammessa a finanziamento, secondo le modalità ed i termini previs� dalla norma�va comunitaria e dal

POR FESR In par�colare i beneficiari dovranno valorizzare gli indicatori di output previs� per la per�nente azione

del POR FESR, rela�va al presente bando, e pubblica� nella sezione “Selezione, Monitoraggio e rendicontazione”

presente alla pagina:

h-ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge�-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr/

programma-opera�vo-por-fesr-2014-2020/sistema-ges�one-controllo-por-fesr-2014-2020;

- a rispondere alle indagini che la Regione Piemonte avvierà in merito al  livello di innovazione realizzata e di

ulteriori indicatori a tes�monianza dei risulta� raggiun� in stre-a relazione con il sostegno pubblico alle inizia�ve;

a tal fine verranno predisposte rilevazioni ad hoc nelle fasi ex ante, in i�nere ed ex post su indicatori che saranno

individua� nel corso della realizzazione della misura a-raverso il supporto di esper�.

5. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI/DESTINATARI FINALI, REVOCHE E RINUNCE

5.1 Obblighi dei beneficiari

La concessione dell’agevolazione genera per il beneficiario l’obbligo di adempiere in buona fede a quanto stabilito dal

Bando e in par�colare a:

a) realizzare  il  programma  approvato  senza  introdurre  modifiche  sostanziali,  a  meno che  sia  stata

richiesta e o-enuta l’autorizzazione dalla Regione;

b) concludere le a�vità e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previs� dal Bando e dal

provvedimento di concessione;

c) des�nare le spese sostenute grazie alle agevolazioni esclusivamente agli obie�vi previs� dal Bando;

d) comunicare  per  iscri-o  qualsiasi  variazione  dei  da�  rilevan�  forni�  ed  indica�  nel  modulo  di

domanda;

e) garan�re il rispe-o delle poli�che delle pari opportunità e non discriminazione;

f) informare in modo chiaro, in qualunque documento informa�vo des�nato al pubblico rela�vo alla

proposta finanziata nonché ai suoi risulta�, che la proposta è stata finanziata nell’ambito del POR FESR 2014-

2020 del Piemonte e che la proposta viene realizzata con il concorso di risorse del Fondo Europeo di Sviluppo

Regionale (FESR), dello Stato italiano e della Regione Piemonte;

h) fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e per

la sorveglianza delle inizia�ve finanziate. Il beneficiario della misura è tenuto a rispondere alle indagini che la

Regione Piemonte avvierà al fine di verificare l’effe�vo livello di innovazione della proposta finanziata e di

ulteriori  indicatori  a  tes�monianza dei risulta� raggiun� in stre-a relazione con il  sostegno pubblico  alle

inizia�ve;

j) consen�re  i  controlli  previs�  all’art.  4  del  Bando,  producendo  anche  tu-a  la  documentazione

richiesta in sede di controllo;

k) procedere all’archiviazione della documentazione ed al suo mantenimento secondo quanto previsto

al par. 6 del presente bando;

l) rispe-are gli oneri di informazione e pubblicità previs� all’All. XII, par. 2.2 del Regolamento (UE) n. 

1303/2013;



m) rispe-are il criterio di contabilità separata per tu-e le spese sostenute sulla presente domanda di 

aiuto, così come previsto dall’art. 125, comma 4, le-era b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e rela�vo All. 

XIII, par. 3, sez. A, punto v), nonché secondo quanto stabilito dalla Guida Unica alla Rendicontazione;

n) assolvere ai seguen� obblighi di trasparenza prescri� dall’art. 1, commi 125 e seguen� della legge

124 del 4 agosto 2017 e successive modifiche e integrazioni. In par�colare:

n.1.)  per le imprese: pubblicare nella nota integra�va del bilancio di esercizio e nella

nota  integra�va  dell’eventuale  bilancio  consolidato  l’importo  dei  contribu�  ricevu�  a  valere  sul

presente bando. I sogge� che redigono il bilancio ai sensi dell'ar�colo 2435-bis del codice civile e

quelli  comunque non tenu� alla  redazione della  nota  integra�va assolvono  all'obbligo mediante

pubblicazione delle medesime informazioni, entro il 30 giugno di ogni anno, su propri si� internet,

secondo modalità  liberamente  accessibili  al  pubblico  o,  in  mancanza di  ques� ul�mi,  sui  portali

digitali delle associazioni di categoria di appartenenza. L’obbligo non si applica qualora l’importo dei

contribu� effe�vamente ricevu� sia inferiore a 10.000 euro nel periodo considerato.

n.2)  per le associazioni, onlus e fondazioni nonché gli  altri sogge� indica� all’art. 1

comma 125 della legge 124/2017: pubblicare sul proprio sito o portale digitale, entro il 30 giugno

dell’anno successivo a quello della concessione, l’importo dei contribu� ricevu� a valere sul presente

bando. L’obbligo non si applica qualora l’importo dei contribu� effe�vamente ricevu� sia inferiore a

10.000 euro nel periodo considerato.

In  caso di  inosservanza degli  obblighi  sudde�,  si  applica  la sanzione prevista  al  comma 125-ter

dell’art. 1 legge 124/2017.

5.2 Revoca dell’agevolazione

L’agevolazione potrà essere revocata totalmente o parzialmente nei seguen� casi:

a assenza originaria dei requisi� sogge�vi di ammissibilità previs� al punto 2.1 del bando;

b presentazione  di  dichiarazioni  mendaci  riguardan�  requisi�  o  fa�  essenziali  per  la  concessione  o  la

permanenza dell’agevolazione (nella misura stabilita);

c mancato rispe-o degli obblighi dei beneficiari previs� al precedente art. 5.1, contenu� nel provvedimento di

concessione o nella norma�va di riferimento;

d qualora a seguito di variazioni di proge-o in i�nere o di verifica finale (o di verifica in loco) venga accertato o

riconosciuto  un  importo  di  spese  ammissibili  inferiore  alle  spese  ammesse  con  il  provvedimento  di

concessione,  ovvero  si  riscontrino  l'irregolarità  dell'operazione  realizzata,  della  documentazione  di  spesa

presentata  e/o  irregolarità  collegate  alle  spese  sostenute,  tali  da  determinare  una  rideterminazione  in

riduzione dell’agevolazione spe-ante;

e qualora il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documen� richies� in sede

di verifica;

f qualora  il  beneficiario,  durante  l’esecuzione  del  programma  di  a�vità,  sia  assogge-ato  a  fallimento,

liquidazione  coa-a  amministra�va,  concordato  fallimentare  o  preven�vo  o  altre  procedure  concorsuali,

oppure alle procedure disciplinate dal d.lgs. 14/2019, salvo il caso di concordato preven�vo1 con con�nuità

aziendale  o  di  altre  procedure  concorsuali  che  prevedano  tale  con�nuità.  La  presente  disposizione  sarà

estesa, in quanto compa�bile, alle procedure previste dalle nuove disposizioni sulla crisi d’impresa di cui al

d.lgs. 14/2019 alla loro entrata in vigore;

1 In caso di concordato preven�vo con con�nuità aziendale ex art. 186-bis R.D. 16/3/1942 n. 267, oltre ai requisi� 

previs� per legge, per il mantenimento dell’agevolazione è necessario che il piano di concordato e/o la relazione del 

professionista esprimano una ragionevole probabilità di soddisfacimento degli impegni assun� dal beneficiario in 

conseguenza dell’ammissione all’agevolazione. Alle condizioni suindicate, l’agevolazione potrà essere mantenuta anche

nel caso in cui il concordato preveda la cessione dell’azienda o di un ramo della stessa alla società cessionaria 

dell’azienda o del ramo d’azienda. Analogamente si procederà nell’eventualità in cui l’impresa sia assogge-ata alla 

procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (di cui al d.lgs. 8/7/1999 n. 270) o ad altre 

procedure che prevedano la con�nuazione dell’a�vità d’impresa.



g qualora  il  beneficiario,  durante  l’esecuzione  del  programma  di  a�vità  si  trovi  in  stato  di  liquidazione

volontaria, scioglimento, cessazione, ina�vità dell’azienda di fa-o o di diri-o.

5.3 Procedimento di revoca

La Regione invia al beneficiario la comunicazione di avvio del procedimento di revoca ai sensi dell’art.16 della legge

regionale n. 14/2014.

Il beneficiario può presentare le proprie argomentazioni per opporsi al procedimento di revoca  entro 20 giorni dal

ricevimento della comunicazione della Regione., a mezzo raccomandata A/R o PEC.

La Regione esamina la documentazione presentata dal beneficiario entro 30 giorni.

A seguito dell’esame, si possono verificare i due casi seguen�:

a)  La  Regione  accoglie  le  osservazioni  presentate,  l’agevolazione  concessa  viene  confermata  e  se  ne  dà

comunicazione al beneficiario, archiviando il procedimento di revoca avviato;

b) nel caso in cui il beneficiario non abbia presentato controdeduzioni o queste non siano state in tu-o o in parte

accolte, la Regione procede alla revoca totale o parziale dell’agevolazione.

La Regione comunica al beneficiario la revoca dell’agevolazione concessa, con la richiesta di res�tuzione dell’importo

dovuto, se già erogato.

In caso di revoca totale dell’agevolazione, il beneficiario è tenuto alla res�tuzione:

• dell’ammontare del contributo già percepito;

• degli interessi matura� sul contributo già erogato, calcola� u�lizzando il tasso stabilito periodicamente dalla

Commissione Europea in applicazione della Comunicazione rela�va alla revisione del metodo di fissazione dei

tassi di riferimento e di a-ualizzazione 2008/C 14/022 ed applicato secondo le modalità stabilite all’art. 11 del

Regolamento (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 della Commissione3, per il periodo compreso tra la data valuta

dell’erogazione e la data di revoca.

In caso di revoca parziale dell’agevolazione, il beneficiario sarà tenuto alla res�tuzione:

• della quota di contributo eventualmente già percepita;

• degli  interessi  matura�  sul  contributo  già  erogato,  calcola�  u�lizzando  il  tasso  su  indicato  stabilito

periodicamente dalla Commissione Europea, per il periodo compreso tra la data di erogazione e la data di

revoca, u�lizzando la medesima metodologia prevista per il caso di revoca totale.

In dife-o di res�tuzione, nei termini previs�, degli impor� dovu� dal beneficiario, la Regione procede all’avvio della

procedura di riscossione coa�va ai sensi del R.D. 14/04/1910, n. 639, avvalendosi della società Soris s.p.a. Verrà altresì

presentata denuncia per danno erariale alla Procura della Corte dei Con� ai sensi degli ar-. 52 e seguen� del d.lgs.

26/08/2016, n. 174 (Codice di gius�zia contabile).

2Pubblicata nella Gazze-a Ufficiale dell'Unione Europea in data 19/01/2008.

3Art.11 Reg. (CE) 794/2004 come modificato dal Reg. (CE) 271/2008 (Metodo di applicazione degli interessi):

1. Il tasso di interesse da applicare è il tasso in vigore alla data in cui l’aiuto illegi�mo è stato messo per la

prima volta a disposizione del beneficiario.

2.  Il  tasso  di  interesse  è  applicato  secondo il  regime  dell’interesse  composto  fino  alla  data  di  recupero

dell’aiuto. Gli interessi matura� l’anno precedente producono interessi in ciascuno degli anni successivi.

3. Il tasso di interesse di cui al paragrafo 1 si applica per tu-o il periodo fino alla data di recupero. Tu-avia, se è 

trascorso più di un anno tra la data in cui l'aiuto illegi�mo è stato per la prima volta messo a disposizione del 

beneficiario e la data di recupero dell'aiuto, il tasso d’interesse è ricalcolato a intervalli di un anno, sulla base del tasso 

in vigore nel momento in cui si effe-ua il ricalcolo.



Per le res�tuzioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 9, comma 5 del Decreto Legisla�vo 31 marzo 1998, n. 123, i credi�

ogge-o di revoca sono preferi� a ogni altro �tolo di prelazione da qualsiasi causa derivante, ad eccezione del privilegio

per spese di gius�zia e di quelli previs� dall'ar�colo 2751-bis del codice civile e fa� salvi i diri� preesisten� dei terzi.

5.4 Sanzioni amministra�ve

In presenza delle violazioni o inadempienze elencate all’art. 12 della legge regionale 22 novembre 2004, n. 34 

(Interven� per lo sviluppo delle a�vità produ�ve), come modificato dall’art. 24 della legge regionale 6 aprile 2016, n. 

6, viene applicata la sanzione amministra�va pecuniaria prevista nell'art. 12 sudde-o.

6. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Il  beneficiario  deve  conservare  tu-a  la  documentazione  amministra�va,  contabile  e  gius�fica�va  dell’operazione

finanziata e delle spese sostenute per 10 anni decorren� dal ricevimento del pagamento finale.

I documen� sono conserva� so-o forma di originali o di copie auten�cate, o su suppor� per i da� comunemente

acce-a�, comprese le versioni ele-roniche di documen� originali o i documen� esisten� esclusivamente in versione

ele-ronica;  i  documen�  sono,  inoltre,  conserva�  in  una  forma  tale  da  consen�re  l'iden�ficazione  delle  persone

interessate  solo  per  il  periodo  necessario  al  conseguimento  delle  finalità  per  le  quali  i  da�  sono  rileva�  o

successivamente tra-a�.

I beneficiari consentono l’accesso ai documen� sopra cita� in caso di ispezione e ne forniscono estra� o copie alle

persone o agli organismi che ne hanno diri-o, compreso almeno il  personale autorizzato dell'Autorità di Ges�one,

dell'Autorità di Cer�ficazione, dell'Autorità di Audit e degli organismi di cui all’art. 127, par. 2 del Regolamento (UE) n.

1303/2013.

7. INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE e VISIBILITÀ

Gli  ar�coli  115-117 e l'allegato XII  del  Regolamento (UE)  n. 1303/2013 stabiliscono gli  adempimen� in materia  di

informazione, comunicazione e visibilità di cui gli Sta� membri e le Autorità di Ges�one sono responsabili nell’ambito

dei fondi Stru-urali e di inves�mento europei (SIE).

In osservanza di quanto stabilito dall’art. 115 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la Regione Piemonte ha elaborato la

“Strategia unitaria di Comunicazione per il POR FSE e FESR 2014-2020” approvata dal Comitato di Sorveglianza nella

seduta del 12 giugno 2015.

Nel rispe-o di tale Strategia la Regione Piemonte elabora un format di immagine coordinata a-raverso il quale viene

iden�ficata  tu-a  la  comunicazione  dei  POR,  sia  quella  elaborata  dalla  Regione  Piemonte  sia  quella  assunta

dire-amente dagli  Organismi intermedi, dai beneficiari e da tu� i  sogge� che comunicano a�vità finanziate con

Fondi Stru-urali Europei.

Scopi del format comunica�vo per la programmazione 2014-2020 sono: rafforzare l'immagine dei fondi stru-urali,

valorizzare il sistema dei sogge� comunican� e rendere immediatamente riconducibili a un unico ambito le inizia�ve

promosse e finanziate dalla programmazione.

Gli elemen� del format di immagine coordinata, cui tu� i sogge� sudde� devono obbligatoriamente a-enersi, sono

disponibili all’indirizzo:

h-ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge�-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr/

programma-opera�vo-por-fesr-2014-2020/comunicazione-por-fesr-guida-per-beneficiari

L’Autorità di ges�one e gli Organismi intermedi per gli aspe� di competenza assicurano, conformemente alla strategia

di comunicazione, la massima divulgazione ai potenziali beneficiari  e a tu-e le par� interessate della strategia del



programma  opera�vo,  degli  obie�vi  e  delle  opportunità  di  finanziamento  offerte  dal  POR  FESR  2014-2020  con

l’indicazione del sostegno finanziario fornito dal fondo.

Durante  l’a-uazione  delle  a�vità  proge-uali  il  beneficiario  informa  il  pubblico  sul  sostegno  o-enuto  dai  fondi

pubblicando sul proprio sito web, ove esista, una breve descrizione proge-o della proposta compresi gli obie�vi, i

risulta�  e  il  sostegno  ricevuto  dall'UE,  ed  esponendo  in  un  luogo  facilmente  visibile  al  pubblico  almeno  un

manifesto/targa che ripor�,  nell’ambito dell’immagine coordinata,  informazioni  sul  proge-o,  studio  di  fa�bilità  o

servizio e sul co-finanziamento del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.

Qualsiasi documento rela�vo all’a-uazione di una proposta che sia des�nato al pubblico, compresa la documentazione

rela�va alla  procedura di  selezione (es.  gara  d’appalto)  deve essere impaginata tenendo conto degli  elemen� del

format di immagine coordinata (in cui sono presen� i loghi dei sogge� finanziatori, la denominazione del Fondo e il

riferimento al co-finanziamento).

8. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

La  Regione  Piemonte  è  �tolare  del  tra-amento  dei  da�  personali  effe-ua�  con  o  senza  l'ausilio  di  processi

automa�zza� necessari al fine di adempiere alle funzioni is�tuzionali ed agli obblighi norma�vi e contra-uali correla�

all’a-uazione del presente bando, ai sensi del Regolamento (UE) n. 679 del 27 aprile 2016 rela�vo alla protezione delle

persone fisiche con riguardo al tra-amento dei da� personali, nonché alla libera circolazione di tali da� e che abroga la

dire�va 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei da�, di seguito: “GDPR”).

Il �tolare risponde dei tra-amen� che ges�sce so-o la propria responsabilità - e rispe-o ai quali ha un potere di

controllo sulla stru-ura organizza�va e sulle a-rezzature, anche informa�che, di cui si avvale nel tra-amento stesso –

e provvede a fornire agli interessa� l’informa�va sul tra-amento dei da� personali.

Si informano i sogge� che presentano domanda di agevolazione in risposta al presente bando, i loro amministratori e

legali  rappresentan�,  i  sogge� aven� un rapporto  di  dipendenza  o  di  prestazione nei  confron� dei  sogge� che

presentano domanda e coinvol� nella realizzazione degli interven� a valere sul presente bando, che i da� presen� sui

sistemi informa�vi o comunque acquisi� saranno tra-a� secondo quanto previsto dal GDPR e dal d.lgs.  196/2003

(Codice in materia di protezione dei da� personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale

al GDPR), come novellato dal D.Lgs. 101/2018.

I da� personali saranno raccol� e tra-a� nel rispe-o dei principi di corre-ezza, liceità e tutela della riservatezza, anche

con modalità informa�che. Il tra-amento è finalizzato all’espletamento delle funzioni is�tuzionali definite nei Reg. (UE)

1303/2013 e Reg. (UE) 1301/2013.

L’acquisizione dei sudde� da� ed il rela�vo tra-amento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descri-e; ne

consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare/Delegato del tra-amento ad

espletare le funzioni ineren� al procedimento amministra�vo suindicato.

Il dato di conta-o del Responsabile della protezione da� (data protec�on officer = DPO) è: dpo@regione.piemonte.it

Il  Titolare  del  tra-amento  dei  da�  personali  è  la  Giunta  regionale,  i  Delega�  al  tra-amento  (individua�  dalla

Deliberazione di Giunta regionale 18/05/21018 n. 1-6847) sono il dirigente responsabile della Direzione “Compe��vità

del sistema regionale” ed i dirigen� responsabili dei se-ori della Direzione, coinvol� (anche solo in via eventuale) nel

tra-amento o in specifici tra-amen� secondo gli obblighi derivan� dalla norma�va suindicata.

Il Responsabile (esterno) del tra-amento è CSI Piemonte, cui è affidata la ges�one dei sistemi informa�vi del POR FESR

della Regione Piemonte. Eventuali ulteriori sogge� potranno essere individua� come responsabili esterni ai sensi del

GDPR ed i loro nomina�vi verranno resi no� mediante pubblicazione sul sito web della Regione.

I da� personali saranno tra-a� esclusivamente da sogge� incarica� e Responsabili (esterni) individua� dal Titolare o

da sogge� incarica� individua� dal Responsabile (esterno), autorizza� ed istrui� in tal senso, ado-ando tu-e quelle



misure tecniche ed organizza�ve adeguate per tutelare i diri�, le libertà e i legi�mi interessi che sono riconosciu� per

legge agli interessa�.

I sudde� da�, resi anonimi, potranno essere u�lizza� anche per finalità sta�s�che (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.).

I da� personali saranno conserva� per il periodo di tempo definito nel Piano di fascicolazione e conservazione della

Regione Piemonte.

I sudde� da� personali non saranno in alcun modo ogge-o di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di

comunicazione a terzi fuori dai casi previs� dalla norma�va in vigore, né di processi decisionali automa�zza� compresa

la profilazione.

I da� presen� nei sistemi informa�vi regionali correla� all’a-uazione del presente bando (comprenden�, 

eventualmente, da� personali) saranno comunica� ai seguen� sogge�:

• Commissione Europea

• Ispe-orato Generale per i rappor� finanziari con l'Unione Europea (IGRUE) presso il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze

• altri  se-ori  della  direzione  ed altre  direzioni  della  Regione Piemonte  per  gli  adempimen� di  legge  o  lo

svolgimento delle a�vità is�tuzionali di competenza [ad esempio ed a �tolo non esaus�vo: Autorità di Audit

(Se-ore “Audit interno” del Gabine-o della Presidenza della Giunta regionale) ed Autorità di Cer�ficazione

(“Se-ore Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie” della Direzione “Risorse finanziarie e patrimonio")

del POR FESR della Regione Piemonte].

I da� sopra indica� potranno anche essere comunica� ai seguen� sogge�:

• Autorità con finalità ispe�ve o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previs� dalla legge;

• società incaricate della riscossione coa�va dei credi� nei casi di mancato pagamento degli impor� dovu� 

all’Amministrazione;

• sogge� priva� richieden� l’accesso documentale o l’accesso civico, nei limi� e con le modalità previs� dalla 

legge (ar-. 22 ss. legge 241/1990 e ar-. 5 ss. d.lgs. 33/2013);

• sogge� pubblici, in adempimento degli obblighi di cer�ficazione o in a-uazione del principio di leale 

cooperazione is�tuzionale (art. 22, c. 5 legge 241/1990);

• sogge� incarica� dell’a�vità di assistenza tecnica a supporto dell’autorità di ges�one del POR-FESR 2014-

2020.

Ai sensi dell’ar�colo 125, paragrafo 4, le-era c) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i da� contenu� nelle banche da� a

disposizione  della  Commissione  Europea  saranno  u�lizza�  a-raverso  l’applica�vo  informa�co  ARACHNE,  fornito

all’Autorità di Ges�one dalla Commissione Europea, per l’individuazione degli indicatori di rischio di frode.

Si  informa,  inoltre,  che,  in  applicazione  dell’art.  115  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013,  l’elenco  delle  operazioni

finanziate e dei rela�vi beneficiari sarà pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte al seguente indirizzo:

h-ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-proge�-europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr/

programma-opera�vo-por-fesr-2014-2020/interven�-beneficiari-da�-aggiorna�-sulla-uazione-programma

Inoltre, in adempimento degli obblighi di pubblicazione degli a� di concessione di sovvenzioni, contribu�, sussidi e

a-ribuzione di vantaggi economici  a persone fisiche ed en� pubblici  e priva� stabili� dall’art. 26, d.lgs.  33/2013, i

sudde� a� saranno pubblica� sul sito internet della Regione Piemonte, nella Sezione Amministrazione Trasparente e

reperibili ai seguen� indirizzi:

h-p://trasparenza.regione.piemonte.it/criteri-e-modalita

h-p://trasparenza.regione.piemonte.it/  a�-di-concessione  

Gli interessa� potranno esercitare i diri� previs� dagli ar-. da 15 a 22 del Regolamento (UE) n. 679/2016, quali la

conferma dell’esistenza o meno dei propri da� personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la

conoscenza delle finalità su cui si basa il tra-amento; o-enere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o

la limitazione o il blocco dei da� tra-a� in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la re�fica o, se vi è interesse,



l’integrazione dei da�; opporsi, per mo�vi legi�mi, al tra-amento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della

protezione da� (DPO) o al Responsabile del tra-amento, tramite i conta� di cui sopra o il diri-o di proporre reclamo

all’Autorità di controllo competente.

9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della L. n. 241/1990 e della legge regionale 14/10/2014 n. 14 il responsabile del procedimento è il 

responsabile pro tempore del Se-ore Sistema universitario, Diri-o allo studio, Ricerca e Innovazione.

10. DISPOSIZIONI FINALI

Per  tu-o  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  bando,  in  par�colare  in  merito  alla  ges�one,  alla

rendicontazione e al controllo dei proge�, si rimanda al documento “Descrizione delle funzioni e delle procedure

in essere dell’autorità di  ges�one e dell’autorità di  cer�ficazione” e ai  rela�vi manuali  opera�vi approva� con

Determinazione Dirigenziale n. 518 del 21/11/2018 e s.m.i.



CRITERIO DI VALUTAZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE

A.1) IDONEITA' TECNICA DEL BENEFICIARIO

fino a 4

11 18

fino a 14

fino a 5 3 5

A.3) CONGRUITA' E PERTINENZA DEI COSTI

fino a 3

4 6

fino a 3

fino a 4 2 4

fino a 13

16 27

fino a 14

fino a 18

24 40

fino a 11

fino a 11

   PUNTEGGIO COMPLESSIVO PROGETTO* 100

PUNTEGGIO 
PARAMETRO

PUNTEGGIO ASSEGNATO AL 
PARAMETRO*

PUNTEGGIO 
MINIMO 
CRITERIO

PUNTEGGIO 
MASSIMO 
CRITERIO

PUNTEGGIO ASSEGNATO AL 
CRITERIO

A) VALUTAZIONE 
TECNICO-

FINANZIARIA                
                                        

                                  
(max 30 pun$)

A.1.1) per il capofila: effe�vo possesso del profilo, delle 
competenze e delle risorse in grado di assumere 
efficacemente il ruolo di capofila del programma di a�vità

A.1.2) per ciascun partner: possesso delle risorse 
professionali, strumentali e organizza've a garanzia della 
fa�bilità del programma di a�vità proposto

A.2) ADEGUATEZZA ECONOMICO-FINANZIARIA E/O 
PATRIMONIALE DEL BENEFICIARIO IN RAPPORTO 
ALL'OPERAZIONE PROPOSTA

A.2.1) Adeguatezza dei mezzi propri del proponente 
rispe)o al costo ammesso del proge)o 

A.3.1) congruità e per'nenza dei cos' in relazione agli 
obie�vi, alle a�vità, agli inves'men' e alle tempis'che 
previs' per la realizzazione del programma

A3.2) adeguatezza e coerenza della ripar'zione del budget 
tra i diversi partner

A.4.) AUTOSOSTENIBILITA' ECONOMICA 
DELL'INTERVENTO NEL TEMPO

A.4.1) Prospe�ve di consolidamento del programma di 
a�vità e del partenariato nel medio-lungo termine

B) VALUTAZIONE DEL 
MERITO                          
                                        
                         (max 70 

pun$)

B.1) QUALITÀ DEL SOGGETTO PROPONENTE IN TERMINI 
DI QUALIFICA SCIENTIFICO-TECNOLOGICA DEI SOGGETTI 
COINVOLTI E EVENTUALE ATTIVAZIONE DI 
PARTENARIATI RSI EXTRA-REGIONALI

B.1.1) capacità del partenariato di rappresentare tu� i 
se)ori/domini tecnologici corrisponden' alle 
specializzazioni della S3 2014-20

B.1.2) capacità del partenariato di agire come sistema, 
riconfigurando le competenze se)oriali rispe)o alle tre 
traie)orie di trasformazione della Transizione Digitale, 
Transizione Ecologica e Benessere delle persone e delle 
comunità

B.2) VALIDITÀ DEI CONTENUTI SCIENTIFICI E 
TECNOLOGICI DELLA PROPOSTA E DELLE METODOLOGIE

B.2.1) capacità di sostenere l’offerta di R&S in se)ori 
interdisciplinari e coeren' con la domanda di ricerca delle 
imprese piemontesi, in par'colare favorendo il raccordo 
delle a�vità e degli a)ori del sistema regionale. In 
par'colare sarà valutata posi'vamente l'eventuale 
partecipazione nel partenariato di sogge� (non perce)ori 
di contributo) operan' nel sudde)o sistema regionale 

B.2.2) capacità di a�vare a�vità collabora've in una 
dimensione extra-regionale

B.2.3) capacità di promuovere nuovi merca' 
dell’innovazione in coerenza con la S3, anche con 
riferimento al tema delle competenze



Obiettivo tematico I -  Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

Azione I.1.b.1.1.2 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove

tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi” 

Base giuridica aiuti:

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014

Bando:  “Sostegno a programmi di sviluppo di Cluster regionali realizzati,

in collaborazione, da Poli di Innovazione nelle macro aree tematiche e

traiettorie di sviluppo della Trasformazione Digitale, della Transizione

Ecologica e del Benessere delle Persone e della comunità”

Approvato con Determinazione dirigenziale n.   _______ del Responsabile

della Direzione regionale Competitività del sistema regionale

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DELLA PRE PROPOSAL



ANAGRAFICA E CONTATTI DEL SOGGETTO PROPONENTE LA CANDIDATURA

Titolo della candidatura: _______________________________________________________________

Forma del partenariato (§2.1 del bando):________________________________________

1. Denominazione:

    Ruolo nel partenariato:

2. Denominazione:

    Ruolo nel partenariato:

3. Denominazione:

    Ruolo nel partenariato:

... Denominazione:

    Ruolo nel partenariato:

Schede Soggetto (ripetere per ciascun partecipante del partenariato proponente)

Soggetto 1 (che svolgerà le funzioni di capofila)

Denominazione

Forma giuridica e P.IVA

Sede legale (Via – n. civico- Comune - Provincia)

Sede operativa (Via – n. civico - Comune - Provincia) 1

Dimensione d’impresa del 

Soggetto 

[ ] piccola impresa 
[ ] media impresa 
[ ] grande impresa

Legale rappresentante

Responsabile del programma
Nominativo: ………………………..
Mail:………………………………….
Tel:……………………………………

Recapiti della/e persona/e di 

riferimento 

Nominativo: ………………………..
Mail:………………………………….
Tel:……………………………………

Fornire una descrizione sintetica delle caratteristiche utili a identificare il soggetto come “gestore di Poli di Innovazione secondo la 
definizione di cui all’art. 2 punto 92 del Regolamento (UE) N. 651/2014”

1   Indicare la sede operativa che sarà attiva nel caso di ammissione a finanziamento.
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Soggetto 2

Denominazione

Forma giuridica e P.IVA

Sede legale (Via – n. civico- Comune - Provincia)

Sede operativa (Via – n. civico - Comune - Provincia) 1

Dimensione d’impresa del 

Soggetto 

[ ] piccola impresa 
[ ] media impresa 
[ ] grande impresa

Legale rappresentante

Responsabile del programma
Nominativo: ………………………..

Mail:………………………………….

Tel:……………………………………

Recapiti della/e persona/e di 

riferimento 

Nominativo: ………………………..

Mail:………………………………….

Tel:……………………………………

Fornire una descrizione sintetica delle caratteristiche utili a identificare il soggetto come “gestore di Poli di Innovazione secondo la 
definizione di cui all’art. 2 punto 92 del Regolamento (UE) N. 651/2014”

Soggetto …

Denominazione

Forma giuridica e P.IVA

Sede legale (Via – n. civico- Comune - Provincia)

Sede operativa (Via – n. civico - Comune - Provincia)1

Dimensione d’impresa del 

Soggetto 

[ ] piccola impresa 
[ ] media impresa 
[ ] grande impresa

Legale rappresentante

Responsabile del programma
Nominativo: ………………………..
Mail:………………………………….
Tel:……………………………………

Recapiti della/e persona/e di 

riferimento 

Nominativo: ………………………..
Mail:………………………………….
Tel:……………………………………

Fornire una descrizione sintetica delle caratteristiche utili a identificare il soggetto come “gestore di Poli di Innovazione secondo la 
definizione di cui all’art. 2 punto 92 del Regolamento (UE) N. 651/2014”
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DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA OGGETTO DELLA CANDIDATURA

Fornire una sintetica descrizione del Programma di attività che si intende proporre fornendo indicazioni

circa:

• programma complessivo

• articolazione del programma nelle tre traiettorie definite dal bando

• organizzazione del partenariato (ruoli e responsabilità)

• cronoprogramma di massima

• sostenibilità del programma nel tempo

PROGRAMMA DI SPESA 

Costo complessivo previsto del Programma di attività (€) Contributo pubblico richiesto (€)

Costo TOTALE di cui Investimenti di cui Funzionamento Contributo TOTALE

A B C D

….. ….. ….. …..

Informazioni sul
cofinanziamento

Allegati:

- Impegno alla costituzione del partenariato, sottoscritto da tutti i soggetti sopra menzionati.

     

Nome e cognome del legale
rappresentante

Luogo e data Firma leggibile

…… …… ……
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Il/La So	oscri	o/a 

Cognome                                                            Nome                                                                

nato/a a                                                              Prov.                                                                   

Stato                                         il Data di Nascita                                                          

residente a  Comune                                                                  Prov.                                 Stato                                

Cap                                  in  Indirizzo                                                                 n.                                 

Codice Fiscale                                                                

Tipo Documento di riconoscimento                                n.                                                                 

rilasciato da                                                                       in data                                

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veri ere e di falsità negli a#  di  cui

all’art.  76  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445  e  della  conseguente  decadenza  dei benefici  di  cui

all’art.  75  del  citato  decreto,  nella  qualità  di  Legale  rappresentante  della impresa/organismo di ricerca

so	o indicato, ai sensi degli ar	. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445:

IMPRESA - Anagrafica

Denominazione o ragione sociale                                                                                                         

Forma giuridica (codifica ISTAT)                                                                                                             

Codice Fiscale dell’impresa                                                                                                          

Par ta IVA                                                                                                                                      

Se	ore Prevalente (Ateco 2007) 

Codice                                             Descrizione                                                                 

Se	ore a#vità economica 

Codice                                             Descrizione                                                                

Data di cos tuzione                                                                                                                       

(Per le di	e individuali, indicare la data di a	ribuzione della Par ta IVA)

Iscri	a al Registro Imprese di                                                                                                                       

iscrizione in corso                (barrare la casella nel caso l’iscrizione sia stata richiesta ma non ancora avvenuta) 

Sede legale:

Comune                                             Prov.                                                                                                       



   

                                                                                                                                                                                                                       

Cap                                            

Indirizzo                                                                  n.                                                                                 

Stato estero                                                                                                                           

Ci	à estera                                                                                                                           

Telefono                                             Indirizzo PEC                                                                                           

ed  in  qualità  di  capofila  della  cos tuita  associazione  temporanea  di  scopo  (altro  specificare)

_______________,  su  mandato  degli  Associa ,  in  possesso  dei  poteri  per  agire  in  qualità  di  Capofila

Mandatario e rappresentante degli Associa  nei  confron  degli En  finanziatori,  come espresso nell’A	o

cos tu vo  di  ______  e  nel  rela vo  Regolamento  (che  si  allegano),  ovvero  in  qualità  di  capofila  della

cos tuenda associazione temporanea di scopo (altro specificare);  

CHIEDE

di essere ammesso all’agevolazione a valere sul Bando “Sostegno a programmi di sviluppo di Cluster regionali

realizza�, in collaborazione, da Poli di Innovazione nelle macro aree tema�che e traie�orie di sviluppo della

Trasformazione Digitale, della Transizione Ecologica e del Benessere delle Persone e della comunità”

e tal fine DICHIARA
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1. PROGETTO DEFINITIVO Acronimo del

proge	o: 

(nome breve)

1. 1 SOMMARIO

Acronimo/nome breve [Acronomimo o nome breve]

Nome completo  della 

proposta

[Nome completo]

Coordinatore del proge�o [Nome della persona che coordina 

il proge	o ]

Email [Email] 

Indirizzo [Address] Tel. [Tel]

Organizzazione [Nome dell'organizzazione che coordina il proge	o] 

Costo totale del proge�o Keuro Richiesta contributo a fondo perduto Keuro

Durata del proge�o (in mesi)      
Totale (persone/mese)

     

1.2 ABSTRACT del proge	o che ne descriva sinte camente gli obie#vi,  le a#vità previste e la loro rispondenza

al proge	o preliminare 
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2. RAGGRUPPAMENTO

2.1 che il raggruppamento _________________ (o altro specificare) è composto dai sogge# so	oindica :

Denominazione Forma

giuridica

Cod.

fiscale

Dimensione

d’impresa

Sede Legale Legale

rappresentante

Responsabile del

programma 

Recapi�

(mail, tel)

Capofila                                               

Partner 1                                                

Partner 2                                                

Partner 4                                                

Partner 5                                                

………….                                                

Partner ...                                                

Denominazione Fa�urato ul�mi 3 esercizi Dipenden� Unità locale di svolgimento del

proge�o

Capofila                                    

Partner 1                                    

Partner 2                                    

Partner 4                                    

Partner 5                                    

………….                                    
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Partner ..

.

                                   

2.2 DESCRIZIONE PARTENARIATO. Per ciascun partner descrivere:

� Inquadramento del sogge	o ai sensi della definizione di sogge	o gestore di “Polo di Innovazione” di cui all’art.

2.92 del Regolamento (UE) n. 651/2014

� Core business, dominio produ#vo/tecnologico rappresentato, principali a#vità svolte negli ul mi 5 anni

� Grado di rappresen  vità quali-quan ta va del tessuto imprenditoriale 

� Relazioni con altri sogge# del sistema dell’innovazione anche a livello nazionale ed europeo

� Competenze, risorse professionali e strumentali apportabili dal partner specificamente ineren  il proge	o, in

relazione alle funzioni e alle a#vità assegnate nell’ambito della proposta
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3. PIANO FINANZIARIO

3.1 Il piano finanziario (ar colato per ciascun partner e complessivo) 

3.1.a  Piano finanziario: riepilogo totale dei cos� del proge�o per partner e per anno

(Indicare gli impor�: al ne�o dell’IVA nel caso in cui l’imposta sia detraibile

                                       al lordo dell’IVA nel caso l’imposta non sia detraibile)

Ruolo Denominazione Costo (Euro)

Anno I Anno II Totale

Coordinatore

Partner 1

Partner 2

Partner  n

Totale 

3.1.b  Piano finanziario: totale dei cos� del proge�o per a:vità (OR/WP/Task), partner e per �pologia di spesa 

          (Indicare gli impor�: al ne�o dell’IVA nel caso in cui l’imposta sia detraibile

                                               al lordo dell’IVA nel caso l’imposta non sia detraibile)
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4. DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO

4.1 Obie:vo generale

Descrivere le finalità generali e strategiche che si intendono perseguire in rapporto agli obie#vi previs  dal

Bando

4.2 il contesto di riferimento

Fornire una descrizione degli  ambi  produ#vi/domini  tecnologici  dis n vi della regione evidenziando la

capacità della proposta di presidiare i se	ori/domini corrisponden  alle specializzazioni della S3 2014/2020,

fornendo una rile	ura dei vantaggi compe  vi in base ai nuovi modelli di sviluppo fonda  sulla Transizione

Digitale,  Transizione Ecologica e  Benessere delle Persone e della Comunità

4.3 La strategia di azione del proge�o

Illustrare  le  modalità  di  a	uazione  e  le  azioni  specifiche che  si  intendono me	ere in  campo al  fine  di

conseguire gli obie# del proge	o, con riferimento al punto 2.2 “Interven  ed a#vità ammissibili” del Bando .

4.4 Il partenariato  e modalità di management e controllo del proge�o

Evidenziare le  sinergie  prodo	e  tra  partner  e  mo vare  la  scelta  della  collaborazione  in  base  alla  sua

capacità di riconfigurare competenze se	oriali e di agire in veste di sogge	o “unico”.

Illustrare  la  governance del  proge	o (strumen  di  management,  processo decisionale,  schema riunioni,

etc.), nonchè le modalità e gli strumen  di ges one e controllo.

Illustrare altresì le modalità di ingaggio del sistema regionale dell’innovazione. 

4.5 Sostenibilità tecnico-economica

Delineare  le  prospe#ve del  modello  di  partenariato  in  o#ca  di  consolidamento  e  replicabilità  in  una

prospe#va a medio lungo termine 

4.6 Integrazione con altre inizia�ve ed evoluzioni future

Descrivere  come  la  proposta  si  integra  con  altre  inizia ve  proge	uali  a  livello  regionale,  nazionale  o

europeo. 

Descrivere inoltre le possibili evoluzioni che potranno dare luogo a nuove proposte o inizia ve a par re dai

risulta  del presente proge	o.
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4.7 Ricadute, impa: a�esi e diffusione/applicabilità dei risulta�

Indicare le ricadute e impa# a	esi in termini di know how (conoscenze/competenze/capacità acquisibili

a	raverso il proge	o), di impa	o a	eso sulle catene del valore, sull’ecosistema della R&I e in geneale sul

territorio regionale, il grado di trasferibilità dei risulta .

5. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO

5.1 A�vità di proge�o

Tenendo  conto di  tu�e le  a�vità  previste  dal  Bando,  illustrarne l’ar�colazione fornendo -   sia  in  una

dimensione generale e  trasversale  sia  a  livello  delle tre  traie�orie  di  sviluppo del  sistema (Transizione

Digitale, Transizione Ecologica e Benessere delle persone e delle comunità) -  una precisa descrizione in

termini di contenu�, responsabilità, strumen� e scansione temporale.

Nell’elaborazione occorrerà dare adeguata evidenza a:  

• Modalità previste per il sostegno dell’offerta di R&S in se�ori interdisciplinari e coeren� con la 

domanda di ricerca delle imprese piemontesi

• Azioni previste per il raccordo delle a�vità e degli a�ori del sistema regionale

• Azioni previste per a�vare inizia�ve collabora�ve in una dimensione extra-regionale

• Azioni previste per promuovere nuovi merca� dell’innovazione in coerenza con la S3, anche con 

riferimento al tema delle competenze

5.2 Ar�colazione del proge�o in Obie:vi realizza�vi, Work Packages e tasks

L’insieme delle a#vità del proge	o devono corrispondere a quelli indica  nell’allegato “Piano economico-

finanziario della proposta proge	uale” di cui al file excel budget.xls, che cos tuisce parte integrante del

presente format e devono essere organizzate in:

• Obie#vi realizza vi: iden ficano le traie	orie della Transizione Digitale, della Transizione Ecologica e del

Benessere delle Persone e delle comunità;

• Work package corrispondono alle a#vità elencate al punto 2.2 del Bando; tali a#vità, su scelta dei

proponen  (fornendo spiegazione della scelta operata), potranno essere riformulate e riaggregate

sulla base del criterio prescelto;

• task: ar colazioni di WP che iden ficano univocamente uno e un solo partner. Nel caso in cui task

preveda il coinvolgimento di più partner, lo stesso sarà ripetuto “n” volte con riferimento ai singoli

partner che vi concorrono. 

E’ obbligatorio prevedere un Work package  (0)  specifico con riferimento alle a#vità di  management  e

coordinamento del proge	o con inizio e fine a#vità rispe#vamente al mese 1 e al mese n.  .

Nell’allegato budget.xls (“Ar colazione dei cos  per OR/WP e Task”), a ciascun Task è associata una sola

riga.

5.4 Risulta� del proge�o

Per ciascun obie#vo realizza vo dovrà essere fornito un elenco dei risulta  a	esi in termini, ove possibile,

quan ficabili e misurabili.
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Il conseguimento di tali risulta  sarà ogge	o di periodico monitoraggio da parte della Regione a	raverso la

predisposizione di apposi  resocon  di avanzamento dell’a#vità.

Obie:vo realizza�vo  (da ripetere  per  ciascuna delle  tre  traie	orie:Transizione  Digitale,  della  Transizione

Ecologica e del Benessere delle Persone e delle comunità)

Descrizione: 

Work Package n. (es. 1) Inizio a:vità: (es. M2) Fine a:vità: (es. M9)

Titolo Work package:

Work Package Leader: Costo: …. [euro]

Descrizione dell’obie#vo del WP

Titolo Task (es. 1):

Responsabile Task : Costo: …. [euro]

Mesi/uomo Anno 1 Anno 2 Totale 

Obie:vi

descrizione:

Task

a#vità previste per realizzare gli obie#vi indica :
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7. di  essere  a  conoscenza  dei  contenu  e  delle  modalità  indicate  nel  bando per  l’accesso  ai

finanziamen  a sostegno di proge# d ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale a valere

sulla Azione 3 Pia	aforma tecnologica Fabbrica Intelligente di cui all’Accordo di Programma

tra MIUR e Regione Piemonte e di acce	arli incondizionatamente, unitamente a usi, norme e

condizioni in vigore presso la Regione Piemonte e Finpiemonte;

8. che i da  e le no zie forni  con la presente domanda ed i rela vi allega  sono veri eri, che non

state omesse passività, pesi o vincoli esisten  sulle a#vità.

Ai sensi e per gli effe# degli ar	. 1341 e 1342 Codice Civile, si dichiara di approvare espressamente

quanto sopra riportato, con par colare riferimento alla facoltà di revoca del finanziamento da parte

della Regione Piemonte secondo quanto previsto all’art. 10.2 del bando.

Data                                                             Firma in originale leggibile 

del legale rappresentante1 

                                                                  

1 La dichiarazione è so�oscri�a dal dichiarante ed inviata insieme alla fotocopia del documento di iden�tà in corso

di 

  validità (art. 38, DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.)
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Piano Finanziario - Totale progetto

Progetto: XXXXXXXX

Obiettivo realizzativo WP/Task  Personale   Altro  Totale

Transizione digitale

WP0. AAAAAAAA XXXXXXXX

T0.1 aaaaaa XXXXXXXX

T0.2 bbbbbb XXXXXXXX

………. …………… XXXXXXXX

T0.n ddddddd XXXXXXXX

WP1 BBBBBBBBBBB XXXXXXXX

T1.1 cccccc XXXXXXXX

T1.2 fffffff XXXXXXXX

………. XXXXXXXX

T1.n ggggggggg XXXXXXXX

WP2 CCCCCCCCCCC XXXXXXXX

T2.1 aaaaaa XXXXXXXX

T2.2 bbbbbb XXXXXXXX

………. …………… XXXXXXXX

T2.n ddddddd XXXXXXXX

WP3. DDDDDDDDDD XXXXXXXX

T3.1 aaaaaa XXXXXXXX

T3.2 bbbbbb XXXXXXXX

………. …………… XXXXXXXX

T3.n ddddddd XXXXXXXX

WP N EEEEEEEEEEE XXXXXXXX

Tn.1 aaaaaa XXXXXXXX

Tn.2 bbbbbb XXXXXXXX

………. …………… XXXXXXXX

Tn.n ddddddd XXXXXXXX

TOTALE

WP1

WP2

WP2

WPN

tot

PARTNER WP LEADER

PARTNER RESPONSABILE TASK

< DENOMINAZIONE >

 Spese 

generali 

 Spese di 

comunicazione 

 Spese per 

servizi di 

consulenza e 

servizi 

equivalenti (1) 

(1) In corrispondenza di tale importo, inserire un "commento" nel quale riportare l'elenco delle prestazioni da affidare a terzi con una chiara descrizione del contenuto dei 

servizi richiesti. 



                                             

Obiettivo tematico I -  Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

Azione I.1.b.1.1.2 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove

tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi” 

Base giuridica aiuti:

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014

Bando:  “Sostegno a programmi di sviluppo di Cluster regionali realizzati, in

collaborazione, da Poli di Innovazione nelle macro aree tematiche e traiettorie di

sviluppo della Trasformazione Digitale, della Transizione Ecologica e del

Benessere delle Persone e della comunità”

Approvato con Determinazione dirigenziale n.   _______ del 

Responsabile della Direzione regionale Competitività del sistema regionale

DICHIARAZIONE DI IMPEGNO AD ADERIRE AL 

PARTENARIATO PROPONENTE DEL PROGETTO 

__________________________________________________

(Partner      )

 

1



REGIONE PIEMONTE

Direzione Regionale

Compe��vità del sistema regionale

Via Pisano 6

10152 TORINO

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(ai sensi dell’art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445)

Io  so/oscri/o                                                                      , nato a                                    il      , codice fiscale

              , in qualità di legale rappresentante dell’(ente/impresa)                                                              codice

fiscale/P.IVA      , con sede in       via/corso      , n.       , consapevole delle responsabilità anche

penali derivan� dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi

sulla base di una dichiarazione non veri�era ai sensi degli ar�coli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.

445 e s.m.i., al fine di usufruire dell’agevolazione prevista “Bando a sostegno di Programmi di sviluppo di

Cluster di innovazione regionali” 

DICHIARO 

che  l’impresa  da  me  rappresentata,  intende  partecipare  alla  cos�tuzione  del  parternariato

proponente il proge/o                                                            , nella cui Pre-proposal è iden�ficata come

Partner      ,

SI IMPEGNA

in caso di ammissione alle agevolazioni prevista dal bando, a cos�tuirsi in Associazione Temporanea

di scopo/Consorzio/Rete di impresa entro il  termine fissato nella comunicazione di  ammissione a

contributo e (nel caso di raggruppamento) a nominare quale sogge/o mandatario: 

                                                           

Luogo e Data _______

                                                                                                      Firma in originale leggibile 

   del legale rappresentante1

1
 * La dichiarazione è so/oscri/a dal dichiarante ed inviata insieme alla fotocopia del documento di iden�tà (i cui 

estremi sono sta� inseri� a pag.1) in corso di validità (art. 38, DPR 28 dicembre 2000, n. 445).

2



                                             

Obiettivo tematico I -  Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

Azione I.1.b.1.1.2 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove

tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi” 

Base giuridica aiuti:

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014

Bando:  “Sostegno a programmi di sviluppo di Cluster regionali realizzati, in

collaborazione, da Poli di Innovazione nelle macro aree tematiche e traiettorie di

sviluppo della Trasformazione Digitale, della Transizione Ecologica e del

Benessere delle Persone e della comunità”

Approvato con Determinazione dirigenziale n.   _______ del 

Responsabile della Direzione regionale Competitività del sistema regionale

DICHIARAZIONE CHE LA MARCA 

PROGETTO __________________________________________________

(Partner      )

1



REGIONE PIEMONTE

Direzione Regionale

Compe��vità del sistema regionale

Via Pisano 6

10152 TORINO

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(ai sensi dell’art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445)

Io  so/oscri/o                                                                      , nato a                                    il      , codice fiscale

              , in qualità di legale rappresentante dell’(ente/impresa)                                                              codice

fiscale/P.IVA      , con sede in       via/corso      , n.       , consapevole delle responsabilità anche

penali derivan� dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi

sulla base di una dichiarazione non veri�era ai sensi degli ar�coli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.

445 e s.m.i., al fine di usufruire dell’agevolazione prevista “Bando a sostegno di Programmi di sviluppo di

Cluster di innovazione regionali”, Proge/o                                                                      , Partner      

DICHIARO 

che ai fini della presentazione della domanda di agevolazione è stata des�nata la marca da bollo

bollo n. iden�fica�vo       emessa in data      . di cui copia in allegato e che la sudde/a non è

stata e non sarà u�lizzata per qualsiasi altro adempimento (ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale

10/11/2011).

Luogo e Data _______

                                                                                                      Firma in originale leggibile 

   del legale rappresentante1

Allegato: copia della Marca da Bollo

1 * La dichiarazione è so/oscri/a dal dichiarante ed inviata insieme alla fotocopia del documento di iden�tà in corso di

validità (art. 38, DPR 28 dicembre 2000, n. 445).

2



                                             

Obiettivo tematico I -  Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione

Azione I.1.b.1.1.2 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove

tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi” 

Base giuridica aiuti:

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014

Bando:  “Sostegno a programmi di sviluppo di Cluster regionali realizzati, in

collaborazione, da Poli di Innovazione nelle macro aree tematiche e traiettorie di

sviluppo della Trasformazione Digitale, della Transizione Ecologica e del

Benessere delle Persone e della comunità”

Approvato con Determinazione dirigenziale n.   _______ del 

Responsabile della Direzione regionale Competitività del sistema regionale

DICHIARAZIONE CHE L’IMPRESA NON SI TROVA NELLE CONDIZIONI

DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 18 REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014.

PROGETTO __________________________________________________

(Partner      )

1



REGIONE PIEMONTE

Direzione Regionale

Compe��vità del sistema regionale

Via Pisano 6

10152 TORINO

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(ai sensi dell’art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445)

Io  so/oscri/o                                                                      , nato a                                    il      , codice fiscale

              , in qualità di legale rappresentante dell’(ente/impresa)                                                              codice

fiscale/P.IVA      , con sede in       via/corso      , n.       , consapevole delle responsabilità anche

penali derivan� dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi

sulla base di una dichiarazione non veri�era ai sensi degli ar�coli 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.

445 e s.m.i., al fine di usufruire dell’agevolazione prevista “Bando a sostegno di Programmi di sviluppo di

Cluster di innovazione regionali”, Proge/o                                                                      , Partner      

DICHIARO 

che l’impresa da me rappresentata, che l’impresa da me rappresentata non è iden�ficabile quale

“impresa in difficoltà” ai sensi dell’art. 2, comma 18 Regolamento (UE) N. 651/2014. 

Luogo e Data _______

                                                                                                      Firma in originale leggibile 

   del legale rappresentante1

INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 7, 18 e 19 DELLA LEGGE 196/2003 (“riservatezza”): i da� sopra

riporta� sono previs� dalle disposizioni vigen� ai fini del procedimento amministra�vo per il quale

sono richies� e verranno u�lizza� solo per tale scopo.

1
 * La dichiarazione è so/oscri/a dal dichiarante ed inviata insieme alla fotocopia del documento di iden�tà in corso di

validità (art. 38, DPR 28 dicembre 2000, n. 445).

2




